Il Sacramento della Confermazione
Nella Sacra Scrittura

Nella Bibbia, effettivamente, non si parla mai in modo esplicito di Cresima e di Confermazione.    Tuttavia, possiamo evincere nel libro degli Atti degli Apostoli come alcuni fedeli cristiani ricevessero il dono dello Spirito Santo dopo aver ricevuto il Battesimo di Giovanni (Atti 19,6) oppure dopo aver ricevuto il Battesimo dello stesso Signore Gesù Cristo (Atti 2,38; 8,15–17). 
In ambedue i casi appena citati vi è sempre l’imposizione delle mani da parte degli apostoli, la quale nella Scrittura è sempre allusiva all’inserimento nella Chiesa e all’iniziazione, nonché ai nuovi impegni che ad essa conseguono. Si nota così da questi episodi che la ricezione del dono dello Spirito Santo avviene in un secondo momento rispetto a quella del Battesimo e allo stesso tempo che è congiunta ad esso. Insomma, la ricezione dello Spirito consolida il Battesimo e questo vuol dire appunto Confermazione.  
La Confermazione 
Ѐ necessario spiegare ai fedeli che la ricezione di questo Sacramento è necessaria per il rafforzamento della grazia battesimale.
Il che vuol dire che con questo sacramento si rafforza maggiormente la scelta del Battesimo e questa viene consolidata e suggellata in modo determinante. 
Attenzione: la Cresima non sostituisce la consacrazione battesimale.  Questa resta di importanza primaria in ordine alla salvezza; con la Confermazione avviene piuttosto che il nostro Battesimo viene rafforzato, suggellato e reso definitivo con un ulteriore comunicazione dello Spirito Santo. 
La Confermazione (o Cresima) è infatti il Sacramento in cui:

1) Vengono confermate in modo definitivo le scelte del Battesimo.  
Se infatti, da bambini appena nati non eravamo ancora al corrente delle scelte che altri (genitori e padrini) avevano fatto per noi, adesso, dopo un itinerario di catechesi e di formazione cristiana ne siamo diventati consapevoli, responsabili e pertanto ricevendo questo Sacramento, approviamo in prima persona dette scelte e ci decidiamo in modo definitivo e consapevole per Cristo. Questo è il motivo per cui detto Sacramento si chiama Confermazione 

2) Si riceve il sigillo dello Spirito Santo attraverso l’unzione del Crisma. 

Lo Spirito Santo, comunicatoci già nel Battesimo, ci viene comunicato adesso attraverso l’imposizione delle mani e il crisma sulla fronte. Tale duplice gesto ci vincola in modo più stretto a Cristo, consacrandoci definitivamente a lui per renderci partecipi dell’unzione che Gesù stesso ricevette al giordano (Cresima=crisma=unzione). L’unzione con l’olio è un elemento molto significativo perché rievoca la consacrazione nella Bibbia a sacerdote, re e profeti da parte degli eletti e indica quindi che il cresimando è consacrato per la missione; e poiché l’Unto per eccellenza è lo stesso Cristo (la parola greca Cristos vuol dire infatti unto) egli si rende partecipe della stessa consacrazione e missione di Gesù Cristo. 
3)   Ci si vincola più strettamente alla chiesa 

 Già con il Battesimo si è inseriti in Cristo e perciò stesso si diventa membri della Comunità Ecclesiale con il dono dello Spirito Santo. Con l’avallo della Confermazione lo Spirito Santo unisce in modo ancora più specifico alla comunità Ecclesiale, giacchè ci predispone alla testimonianza e all’annuncio del Vangelo.

4) Si diventa araldi e difensori del Vangelo di Cristo.
Una volta vincolati in via definitiva a Cristo e confermate le nostre scelte battesimali, non è più sufficiente che professiamo la nostra fede, ma occorre che ci impegniamo con tutti i mezzi alla sua difesa, attraverso la lotta contro il peccato e contro le avversità e soprattutto sostenendo a spada tratta contro ogni attacco esteriore il Vangelo di Cristo, senza temere ritorsioni, ma disposti anche a dare la nostra vita pur di difendere la fede. Si diventa insomma soldati di Cristo. 

Chi amministra questo sacramento?

Sebbene il ministro della Confermazione sia di norma un Vescovo, di per sé tale sacramento potrebbe essere amministrato da qualsiasi sacerdote, così come avviene nell’amministrazione in estremi casi di pericolo di morte. 
